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Frale Lari d.j_ 
tutti i pa,©-̂  
mi unitevi! 
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11 ue£3to diramato al termine della
' e t  : r # i i  Yalta * 4 ^  Stalin 

jìooseveii: non ia«oia Più ai 
- - p r a n z a  alla Germania nazista di 

. , . A o  ---ingoi e un accordo con gli al
8a,°Ì; ebS0 raPpresenta, il suo atto ci" 

morie, ne decreta la sua disfatta e ren
1 7 lle qUauso folle ogni ulteriore'?? so. st usa,

,L' quattro punti si potrebbe rias- 
-.'Mix i l a  dichiarazione?

■Accordo militare per il completo
.. :,"!"ent0 del1» Germania nazista,

 ̂ ( ■ rotIema tedesco:- ossia resa in-
ooua. lionata; e controllo territoriale,

P "ÌLua0Ìone polacca, jugoslava 
0 trancese,
40. " Ae! »  del ^Po guerra con la ere 
d-Z1&!1C, ai UU orSanismo per ia sicurezzamondai e,

’a n°n è su questi punti che inten 
ootiermarc-ij un altro aspetto ci

invece particolarmente.
. /  2r molti italiani sari stata cau- 

a. "dA3 Rammarico che-in queste di-
, f(A‘ " ’(ld non sda s Ba-ta fatta- menzione ' 

.. ®'g ; talia-, Le la sua situazione èia 
stala discussa o meno durante la corife- 
«.nza, questi non può e non deve farci 
oimenticare che soltanto col nostro ,-f- 
y' :j';° -ontributo alia lotta contro il 

na„i~;.abOis.fca potremo aspirare al rico- 
=ett3.Àl.ul° del-li alleati,.

Come Ad ni.v ' ’ -L 9
Voi

FATEVI CORRISPONDENTI DEA 
-Al GIORNALE "LA SCINTILLA" i

In una parola noi Italiani dobbia­
mo lottare, sacrificarci per costruire 
1 Italia nel futuro assetto mondiale„

Dobbiamo lottare non solo per la 
cacciata dei nazi-fasciati, non solo 
per porre termine a questa brutale guer 
ma, ma anche e soprattutto perchè nella 
pace che verrà ci si possa considerare 
uomini liberi.

Con la lotta di oggi noi gettiamo 
1 semi del domani.

Noi Italiani dobbiamo formare un 
-solo blocco granitico di unità e di in­
tenti, e dimostrare coi fatti la nostra 
volontà dì rinascita.

Ma consideriamo che gli altri pepo 
li d nuropa e dèi mondo potranno avere, 
m  un domani, del popolo italiano una 
considerazione che è in rapporto alla 
nostra fattiva collaborazione per la co 
strazione di una società migliore, per 
una società in cui sia garantita l'esi­
stenza di ciascun uomo, in cui non vi 
sia più le sfruttamento dell'uomo sul-
J i!UOm°’ in cui 1 lavoratori, trasforma­
ti in saldati, non muoiano a milioni 
]?er gli interessi particolari di una mi 
Moranza di privilegiati.

Tutto il popolo nell’Italia demo­
cratica progressista di domani è chia­
ma co a risolvere i -suoi, problemi allo 
s tesso modo con oui oggi è chiamato a 
r icolvere il primo dei problemi in ordì_ 

di teuip0? cacciare i tedeschi e di-~ 
struggere il fascismo.



a p p e l l o

Dna è la lotta perchè unico è l'i­
deale „ di interessi e unir-i a<9no gli in­
teressi di ciascuno, ogni individuo de- 

sentirsi rappresentante della massa 
ai cui fa parte,

■ Dobbiamo essere oósoienti della no­
stra forza e formare il nostro spirito a 
vedere chiaramente quello che dobbiamo
fare,

Bando ai sottintesi eà alle frasi 
, oscures il patto che abbiamo giurato è 
lineare nei suoi principi e non ammette 
diserzioni^ la debolezza stessa è tradi­
mento, l'opera'deve essere il frutto me­
ditato del pensiero perche senza convin­
zione non si agisce be e e si creano dub 
bì anche negli altri,

xja lotta è complessa, gli episodi 
del combattimento ci possono disjjiuggére 
e separare, ma l'eroismo del caduto e la 
eredita che dobbiamo raccogliere, il suo 
esempio è di monito a perseverare nel 
cammino da lui intrapreso, rafforzando 
la nostra unione.

L'appello è per te, compagno, che 
sei. ancora libero e lotti per il nostro 
ideale. Ricordati della nostra unione; 
i combattenti che rintuzzano con le armi 
in tracotanza dei nazi-fascisti, i cornea 
gni ohe languiscono nelle carceri per il 
nostro ideale, i compagni che preparano 
la massa all'insurrezione prossima ed al 
aoverno democratico di massa e i nostri 
gloriosi caduti formeranno il granìtici) 
blocco contro cui si spezzeranno la te­
sta i nostri nemici,,

V I T A  D I  S E T T O R E '  ’
Rei nostro settore il popolo ha sa­

puto fare da sè p.er procurarsi il combu­
stibile, Le imbelli autorità fasciste 
sono state impotenti ad impedire l'ini­
ziativa della popolazione. I magazzini 
dei traditori rigurgitano di burro, olle

zucchero, farina, mentre i nostri figli 
mancano di tutto. Occorre costringerli 
oon dimostrazioni di forza a distribui­
re questi generi al popolo cui apparten­
gono „

UR ' ALTRA COlCtJbOIORE 
CEE Sm RE VA i

Continua 1 'epurazione di ogni isti­
tuzione fascista, pappagallescamente imi 
tata dai fascisti nelle aziende, Nella 
Azienda Tranviaria Municipale la commis­
sione interna fascista è stata liquidata,

I tranvieri si stanno con ciò alli- ; 
neando cor. le al tre aziende nell'elimina 
re queste false ra;iL resentanze di lavo­
ratori,

oi incitano a proseguire ralla etra 
da felicemente intrapresa ccllàVorandc 
efficacemente con il Comitato di Agita­
zione per il e inserimento delle loro 
g-.aste rivendicazioni e por la lotta ohe 
porterà alia 1 '>ora clone del nostro Pae~ 
•B0 del 1 : invasero »

L'ora dodicesima, sta per eoo oc-re. 
L'ora fi.e!?•insurrezione ci troverà pre­
parati?

Compagni „.o. 1 ' officina, compagni del 
la strada, giovani 3 donne comuniste ri­
cordatevi che dovete essere all.'avanguar­
dia ,

Ai frettate 1 tempi,' accelerate la 
preparaticene vostra e quella degli altri. 
Comprendete bene quaj.' è il compito a ■,roi 
aifidato, siete comuniste e come tali par 
te attiva nella lotta presente.

Late tesoro di ogni informazione 
pere qua zia ver: " utile al tempo op­
portuno .


